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	Una grande raccolta di favole e fiabe fantastiche. (Vol.15)


	Storie della buonanotte uniche, divertenti e rilassanti, in grado di trasmettere tanti valori e far appassionare alla lettura


	 


	 


	 


	Storie Meravigliose


	"Il mistero della foresta incantata"


	 


	C'era una volta un piccolo villaggio immerso in una vasta foresta. La gente del villaggio era felice e pacifica, ma aveva sempre avuto una grande paura della foresta incantata che si trovava proprio ai margini del loro territorio. Si diceva che la foresta fosse infestata da creature magiche, spiriti maligni e maledizioni che facevano scomparire chiunque vi entrasse. Nessuno aveva mai osato avventurarsi nella foresta, tranne una volta un giovane coraggioso, ma nessuno lo aveva mai visto tornare.


	 


	Un giorno, due bambini del villaggio, Luca e Sofia, decisero di esplorare la foresta incantata e risolvere il mistero che la circondava. Armati di coraggio e determinazione, si avventurarono nella foresta, pronti ad affrontare qualsiasi sfida.


	 


	 


	La foresta era molto diversa da tutto ciò che avevano mai visto. Alberi altissimi e fiori luminosi si estendevano fino alla vista, mentre creature strane e magiche si libravano tra i rami. Ma i bambini non si lasciarono intimidire e continuarono a camminare, facendo attenzione a non perdere la strada.


	 


	Dopo diverse ore di cammino, trovarono un sentiero che sembrava portare in profondità nella foresta. Decisero di seguirlo e, alla fine del sentiero, trovarono una vecchia capanna. La capanna sembrava abbandonata, ma i bambini sapevano che qualcosa di strano stava accadendo lì dentro.


	 


	Entrando nella capanna, trovarono un libro antico con una mappa che portava a un tesoro nascosto nella foresta. I bambini erano eccitati all'idea di trovare il tesoro, ma sapevano anche che la foresta era pericolosa e che avrebbero dovuto stare attenti a non farsi male.


	 


	La mappa portava i bambini attraverso la foresta, passando per un lago incantato, una grotta oscura e un ponte sospeso tra le cime degli alberi. Ogni passo della loro avventura era pieno di pericoli, ma i bambini erano determinati a trovare il tesoro.


	 


	Infine, dopo aver superato tutte le sfide, i bambini arrivarono al luogo indicato sulla mappa. Scavarono nella terra e alla fine trovarono un baule pieno di monete d'oro e gioielli scintillanti. I bambini erano felici, ma sapevano che il tesoro non era la cosa più importante che avessero trovato.


	 


	Il tesoro era solo un simbolo della loro avventura, della loro amicizia e del loro coraggio. La vera ricchezza era il viaggio che avevano fatto insieme, le sfide che avevano superato e l'esperienza che avevano acquisito.


	 


	I bambini tornarono al villaggio come eroi, raccontando la loro avventura e mostrando il tesoro. Ma la cosa più importante che avevano riportato con loro era la lezione che non bisogna mai avere paura di affrontare le sfide, perché solo così si possono scoprire le cose meravigliose che la vita ha da offrire. E così, il mistero della foresta incantata fu finalmente risolto.


	 


	Dopo aver trovato il tesoro, i bambini tornarono al villaggio e mostrarono il bottino a tutti gli abitanti. La notizia del loro coraggio si diffuse rapidamente, e molti abitanti del villaggio iniziarono a chiedere loro consigli su come superare le proprie paure.


	 


	Luca e Sofia erano diventati degli eroi, e venivano acclamati ovunque andassero. Ma non erano soddisfatti: sapevano che c'era ancora tanto da scoprire nella foresta incantata, e che il tesoro che avevano trovato era solo l'inizio di un'avventura ancora più grande.


	Così, i due amici decisero di tornare nella foresta incantata, per esplorare i luoghi che non avevano ancora visto e scoprire altri tesori nascosti. Questa volta, però, non si sarebbero avventurati da soli: avevano raccolto un gruppo di amici coraggiosi che li avrebbero accompagnati nella loro avventura.


	 


	Il gruppo di amici si preparò per l'avventura, raccogliendo cibo, acqua e attrezzature per il campeggio. Partirono all'alba, attraversando la foresta in cerca di nuovi luoghi da esplorare. Lungo il cammino, incontrarono creature magiche e spiriti benevoli, che li aiutarono a superare le sfide che incontravano.


	 


	Dopo diversi giorni di cammino, il gruppo di amici arrivò a una cascata nascosta, in cui si diceva che si trovasse un altro tesoro. La cascata era protetta da una serie di prove magiche, che il gruppo dovette superare una per una. Alla fine, raggiunsero la cascata, dove trovarono un'altra mappa che li avrebbe portati a un altro tesoro nascosto.


	La mappa portava il gruppo attraverso la foresta incantata, passando per luoghi ancora più misteriosi e pericolosi di quelli che avevano già visto. Ma il gruppo era più forte e coraggioso che mai, e superò ogni sfida che incontrava.


	 


	Alla fine, arrivarono al luogo indicato sulla mappa, dove trovarono un tempio antico, con al suo interno una stanza piena di tesori incantati. Ma stavolta, il tesoro non era l'unica sorpresa che li aspettava.


	 


	All'interno del tempio, il gruppo incontrò un vecchio saggio, che gli spiegò il vero significato della foresta incantata. Non era solo un posto pieno di pericoli e misteri, ma anche un luogo sacro, in cui si poteva trovare la pace interiore e la saggezza.
 


	 


	Il vecchio saggio insegnò al gruppo i segreti della foresta incantata, mostrando loro come si poteva entrare in comunione con la natura e con le creature magiche che la abitavano. Il gruppo imparò a rispettare la foresta e a comprendere la sua bellezza, e decise di proteggerla e preservarla per sempre.


	 


	Così, la foresta incantata non fu più un luogo di paura e mistero, ma diventò un luogo di pace e di saggezza, in cui tutti potevano trovare la loro strada e scoprire il vero significato della vita. E Luca e Sofia, insieme ai loro amici coraggiosi, diventarono i guardiani della foresta, promettendo di proteggerla e di preservarla per le future generazioni.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	"Il viaggio nel regno dei sogni"


	 


	C'era una volta un bambino di nome Marco, che amava dormire perché sapeva che nei suoi sogni poteva vivere avventure straordinarie. Una notte, mentre dormiva, Marco sognò di essere in un regno magico, dove i colori erano più vivaci, gli odori più intensi e le creature più strane.


	 


	Marco scopri che era stato invitato dal Re dei Sogni, perché lui era uno dei pochi bambini che riusciva a sognare con grande intensità. Il Re dei Sogni gli chiese di aiutare a salvare il suo regno, che era stato minacciato da una forza oscura che stava cercando di cancellare tutti i sogni.


	 


	Marco era un po' spaventato, ma anche molto eccitato all'idea di essere l'eroe di un'avventura fantastica. Così, accettò l'invito del Re e insieme a un gruppo di creature magiche decise di partire per un viaggio pericoloso, alla ricerca della fonte del male.


	 


	Il gruppo attraversò molte terre incantate, passando dalle montagne innevate alle foreste misteriose. Marco e i suoi amici incontrarono molte creature strane e fantastiche, ma anche molte creature oscure, che cercavano di ostacolare la loro missione.


	 


	Durante il viaggio, Marco imparò a usare la sua immaginazione e la sua creatività per superare le sfide che incontrava. Insieme ai suoi amici, riuscì a sconfiggere i mostri più spaventosi e a risolvere i misteri più intricati.


	 


	Alla fine, il gruppo arrivò al luogo dove si trovava la fonte del male. Marco e i suoi amici dovettero affrontare una battaglia epica contro l'oscurità, ma alla fine riuscirono a sconfiggerla. Il regno dei sogni fu salvo, e Marco era diventato un eroe.


	 


	Ma il viaggio non era ancora finito. Il Re dei Sogni voleva ringraziare Marco per aver salvato il suo regno, e gli offrì di diventare il suo successore. Marco decise di accettare, e divenne il nuovo Re dei Sogni.


	 


	Il regno dei sogni era un luogo meraviglioso, dove tutti i bambini potevano sognare le loro avventure più fantastiche. Marco imparò a governare il regno con saggezza, proteggendo i sogni dei bambini e garantendo che il regno fosse sempre un luogo di felicità e di meraviglia.


	 


	Anche se amava governare il regno dei sogni, Marco non dimenticò mai la sua vita reale. Continuò a sognare ogni notte, ma ora sapeva che i sogni erano solo un'anteprima di ciò che la vita aveva da offrire. E così, Marco visse una vita piena di avventure, sia nei suoi sogni che nella realtà.


	 


	Dopo essere diventato il nuovo Re dei Sogni, Marco trascorreva le sue giornate a governare il regno, assicurandosi che tutti i bambini potessero sognare in modo sicuro e felice. Ma anche se amava il suo nuovo ruolo, Marco non riusciva a dimenticare le avventure che aveva vissuto nel viaggio per salvare il regno dei sogni.


	 


	Una notte, mentre stava dormendo, Marco si ritrovò di nuovo nel mondo reale, ma c'era qualcosa di strano: il suo letto non si trovava nella sua camera da letto, ma in una foresta sconosciuta. Marco guardò intorno e vide una luce brillante in lontananza, così decise di seguire quella luce per scoprire dove si trovava.


	 


	Dopo aver camminato per un po', Marco arrivò a una grande radura, dove vide una figura alta e imponente che si avvicinava a lui. Era un anziano saggio, che si presentò a Marco come il custode della foresta. Il custode gli spiegò che la foresta era un luogo magico, dove i sogni prendevano vita e che lui era stato portato lì perché aveva bisogno di aiuto.


	 


	Il custode gli disse che la foresta era sotto attacco da una forza oscura che cercava di distruggere tutto ciò che era magico e incantato. Marco si offrì di aiutare, così il custode gli mostrò come usare la sua creatività e la sua immaginazione per creare incantesimi e magie.


	 


	Marco imparò a usare la sua immaginazione per creare scudi magici che proteggevano la foresta dagli attacchi della forza oscura. Insieme al custode, costruì trappole per intrappolare i mostri che cercavano di invadere la foresta e trovò dei modi per riparare gli alberi e le creature feriti.


	 


	Ma la forza oscura si rivelò molto potente e decise di attaccare la radura con tutte le sue forze, cercando di distruggere tutto ciò che c'era. Marco e il custode dovettero unire le loro forze per sconfiggere la forza oscura, usando tutti gli incantesimi e le magie che avevano imparato.


	 


	Alla fine, Marco e il custode riuscirono a sconfiggere la forza oscura, e la foresta tornò a splendere nella sua bellezza originale. Marco fu ringraziato dal custode e dagli abitanti della foresta, che lo acclamarono come un eroe per aver salvato il loro mondo magico.


	 


	Ma Marco sapeva che il suo viaggio non era ancora finito. Doveva tornare al regno dei sogni e assicurarsi che tutti i bambini potessero continuare a sognare in modo sicuro e felice. Così, dopo aver salutato il custode e gli abitanti della foresta, Marco si svegliò per ritornare al regno dei sogni.


	 


	Quando tornò al regno, Marco si accorse che qualcosa era cambiato: i sogni dei bambini erano diventati più intensi e più realistici. Marco capì che era stato il suo viaggio nella foresta magica a dargli la forza e la saggezza per aiutare i bambini a sognare ancora più intensamente.


	 


	Così, Marco continuò a governare il regno dei sogni con ancora più saggezza e creatività, assicurandosi che tutti i bambini potessero sognare le avventure più incredibili. E sapeva che se mai avesse bisogno di aiuto, la foresta magica sarebbe sempre lì ad aspettarlo.


	 


	"Il mistero del castello abbandonato"


	 


	C'era una volta un gruppo di amici, composto da tre bambini di nome Luca, Sara e Matteo, che amavano esplorare i luoghi abbandonati della loro città. Un giorno, durante una delle loro esplorazioni, i tre amici scoprirono un castello abbandonato ai margini della città.


	 


	Il castello era una costruzione imponente, con alte torri e mura spesse che si estendevano per chilometri. I tre amici erano affascinati dal castello e decisero di esplorarlo, ma appena entrarono, si accorsero che qualcosa non andava.


	 


	Le stanze del castello erano fredde e vuote, ma sembrava che qualcuno ci fosse stato poco tempo prima. In una delle stanze, trovarono una mappa che indicava la posizione di un tesoro nascosto nel castello. Questo fece scattare la curiosità dei tre amici e decisero di cercare il tesoro.


	 


	Ma non appena iniziarono a cercare, cominciarono a succedere cose strane. Porte si aprirono e si chiusero da sole, rumori misteriosi echeggiavano per il castello e le ombre sembravano muoversi da sole. Luca, Sara e Matteo si spaventarono, ma erano anche troppo curiosi per fermarsi.


	 


	Mentre cercavano il tesoro, i tre amici scoprirono che il castello nascondeva un grande mistero. Scoprirono che il castello era stato costruito secoli prima da una famiglia di nobili, ma che un evento misterioso aveva portato alla sua abbandono. Inoltre, scoprirono che molti anni dopo, una banda di ladri aveva cercato di rubare il tesoro nascosto nel castello, ma erano stati fermati da un misterioso guardiano.


	 


	Luca, Sara e Matteo erano decisi a risolvere il mistero del castello abbandonato. Continuarono a esplorare il castello, cercando di raccogliere tutti gli indizi possibili. Scoprirono passaggi segreti che li portarono a stanze nascoste e tesori dimenticati.


	 


	Ma la loro avventura non fu facile. Mentre cercavano il tesoro, dovettero affrontare molte sfide e pericoli. Vennero attaccati da creature sconosciute, intrappolati in stanze senza uscita e costretti a risolvere enigmi complicati.


	Ma alla fine, Luca, Sara e Matteo risolsero il mistero del castello abbandonato. Scoprirono che il tesoro era nascosto in una stanza segreta, dove si trovava anche il guardiano del castello. Il guardiano si rivelò essere un eremita che aveva scelto di vivere nel castello per proteggere il tesoro dai ladri.


	 


	Luca, Sara e Matteo furono felici di aver risolto il mistero del castello abbandonato e di aver trovato il tesoro nascosto. Ma sapevano anche che il castello aveva ancora molti segreti da svelare. Continuarono a esplorare il castello, cercando di scoprire tutto ciò che potevano.


	 


	Infine, Luca, Sara e Matteo decisero di condividere la loro scoperta con il resto della città. Organizzarono una mostra nel castello, dove mostrarono tutti i tesori e gli indizi che avevano raccolto durante la loro avventura. La mostra fu un grande successo e molti abitanti della città vennero a visitare il castello abbandonato.


	Da quel giorno, il castello abbandonato non fu più un luogo misterioso e spaventoso, ma diventò un luogo di avventura e divertimento per tutti i bambini della città. E Luca, Sara e Matteo furono ricordati come i bambini coraggiosi che avevano scoperto il grande mistero del castello abbandonato.


	 


	Luca, Sara e Matteo erano così eccitati dalla loro scoperta che decisero di continuare a esplorare il castello abbandonato. Mentre attraversavano i corridoi bui e polverosi, notarono che molte delle stanze erano chiuse a chiave e che sembrava esserci un motivo per cui erano state chiuse.

